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“Ci sono tanti posti belli nel mondo, anche più belli di 

questo, ma questo è un posto UNICO al mondo”. Con 

queste parole don Daniele, accompagnatore del gruppo di 

pellegrini di cui abbiamo fatto parte, ha dato inizio a un 

viaggio che si è rivelato unico in molti sensi. Ora che 

siamo tornati, ci rendiamo conto che non è facile 

riassumere in poche righe la nostra esperienza. 

Attraversando da nord a sud questo Paese abbiamo visto 

paesaggi bellissimi e diversi, dalla Galilea a nord (con le 

sue colline verdi) alla Giudea a sud (con zone desertiche e 

aride). In una settimana abbiamo ripercorso tutta 

l’esistenza terrena di Gesù, dalla sua incarnazione a 

Nazareth fino alla morte e risurrezione a Gerusalemme. 

E’ stato emozionante leggere i brani del Vangelo che si 

riferivano ai luoghi in cui eravamo. E’ come se si riuscisse 

a comprenderli meglio perché ascoltati e inseriti nel loro 

“ambiente naturale”.  

Abbiamo provato sensazioni ed emozioni speciali, difficili 

da descrivere, perché alcuni luoghi ci hanno toccati nel 

profondo, ci hanno fatto riflettere sul senso della nostra 

fede, ci hanno stimolati a ripartire con uno spirito nuovo 

cercando di non adagiarci nell’abitudine.  

A Nazareth abbiamo toccato con mano un’apparente 

assurdità. Questo ai tempi era un paesino di nessuna 

importanza e sconosciuto a molti, ma Dio va proprio lì a 

chiamare Maria, e lei con il suo sì ha reso possibile che 

Gesù si facesse uno di noi. La Messa celebrata sul Monte 

delle Beatitudini con il lago di Tiberiade sullo sfondo fu un 

momento indimenticabile, pieno di significato, in un quadro 

paesaggistico stupendo che invita alla riflessione e 

distensione lodando Dio per le meraviglie del suo creato. 

Abbiamo conosciuto la difficile situazione dei cristiani in 

Israele quando abbiamo visitato una parrocchia a Gerico, 

in territorio palestinese. I cristiani sono circa 200 su 20.000 

abitanti, i frati gestiscono una scuola e promuovono attività 

per i ragazzi, ma vivono una realtà complicata e hanno 

bisogno della nostra preghiera. La convivenza delle 

religioni non è facile, fede e politica si intrecciano creando 

una matassa ingarbugliata. Di questo abbiamo avuto 

conferma quando ci siamo recati alla Spianata delle 

Moschee, luogo di preghiera per i musulmani, e al Muro 

del Pianto, dove pregano gli ebrei. Per accedere occorre 

passare un rigido posto di controllo e non avere con noi 

segni distintivi della nostra fede cristiana. 

A Betlemme, poi, oltre a contemplare il luogo dove Gesù 

è nato, abbiamo considerato la notevole distanza che 

Maria e Giuseppe hanno dovuto percorrere da Nazareth 

per arrivare fin lì, viaggiando a piedi o con un asinello, e 

oltretutto con Maria incinta. 

Altri momenti veramente forti sono state la visita al Museo  

dell’Olocausto, che ricorda le persecuzioni e lo sterminio 

degli ebrei nei campi di concentramento, e le ultime tappe 

del pellegrinaggio dedicate alla passione, morte e 

risurrezione di Gesù, culminate nella Via Crucis e la visita 

alla Basilica del Santo Sepolcro. Ogni venerdì i frati 

francescani guidano una Via Crucis lungo quella che è in 

buona parte la Via Dolorosa percorsa da Gesù.  

Si prega tutti insieme, ognuno nella propria lingua, e così si 

sente l’universalità della Chiesa, e si svolge nella 

quotidianità della vita, in mezzo ai negozi aperti e la gente 

che passa, proprio come doveva essere quando è passato 

Gesù caricato della croce, nel tragitto verso il Calvario, 

luogo ora inglobato nella Basilica del Santo Sepolcro.  

In questa grande basilica si rivivono i momenti 

fondamentali della nostra fede. Salendo al Golgota si 

ripensa alla crocifissione di Gesù e si può toccare la roccia 

sulla quale era stata piantata la croce, e poi scendendo al 

sepolcro ci si inginocchia a pregare sulla pietra su cui era 

stato deposto il corpo di Gesù. Sono momenti particolari, in 

cui si medita sull’amore immenso che il Padre ha per noi 

dandoci Suo Figlio, e ripensarci proprio lì è una 

sensazione indescrivibile. 

Nella Santa Messa che ha concluso il pellegrinaggio 

abbiamo letto il Vangelo della risurrezione, e anche questa 

è stata una celebrazione toccante, perché abbiamo 

concluso un tempo forte per ritornare alla vita di tutti i 

giorni con una ricchezza in più. 

In conclusione ci sentiamo di dire che tutti dovrebbero 

vivere un pellegrinaggio in Terra Santa una volta nella vita, 

perché non solo questo posto è unico, ma anche questa 

esperienza è stata davvero UNICA. 

                                           Paola e Lorenzo Delzotto 



SANTA MONICA - PATROCINIO DI SAN GIUSEPPE 

        Incontri di preparazione al 
        sacramento del Matrimonio  
Venerdì     23 gennaio 2015  ore 21.00 
Venerdì     30 gennaio 2015  ore 21.00 
Sabato        7 febbraio 2015  ore 15.30-18.30 

Domenica   8 febbraio 2015  ore   9.30-19.00 
Venerdì     13 febbraio 2015  ore 21.00 
             Gli incontri si terranno al Patrocinio di San Giuseppe 
             Informazioni ed iscrizioni in ufficio parrocchiale 

 

              Conversione di San Paolo 
                               GIORNATA MONDIALE MALATI DI LEBBRA 

   9.00/11.15      Sante Messe festive 
 

              Santa Emerenziana 

        21.00      Inizio dell’Incontro di preparazione 

                                  al Matrimonio (al Patrocinio) 

              San Vincenzo martire 
          7.00      Pulizia della chiesa 
     9.00/12.00      Adorazione Eucaristica 
   18.15/19.15      Catechismo III anno (4^  elementare) 
        21.00      Prep. alla lettura e ascolto della Parola 
        21.30      Incontro Gruppo Liturgico 

              San Mario martire 
  10.00/11.00      Patronato ACLI 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
  16.30/17.30      Gruppo San Vincenzo 
  17.00/18.30      Catechismo II anno (3^ elementare) 
        21.00      Consiglio Pastorale Parrocchiale 

              Santa Agnese 
 

           9.30      Incontro Gruppo Missionario  
         15.00      Incontro Gruppo Anziani 

              San Francesco di Sales 
 

       14.30      Formazione dei Chierichetti 
       14.45      Oratorio 
       18.00      Santa Messa prefestiva 
  

              Santa Liberata 
    9.00/11.15      Sante Messe festive 
   

(marco perona)  In questa domenica la liturgia ci por-

ta a riflettere sulla chiamata di Gesù. Chiamata che 

ogni giorno dovremmo dimostrare di meritare. Come 

cristiani ogni giorno dovremmo dimostrare di essere 

meritevoli dell’amore che Gesù prova per il mondo (e 

quindi per noi).  

Eppure sembra non sia facile rispondere alla “chia-

mata” che riceviamo ed alla quale Gesù ci offre la 

sua disponibilità di ascolto. Sta solo a noi rispondere. 

Ma perché questo non accade?  

Non bastano poche righe per rispondere ad un argo-

mento così profondo. Tuttavia è doveroso almeno 

provare a cogliere il messaggio che la liturgia ci porta 

come riflessione. Provare a darci qualche risposta 

che deve arrivare dal nostro intimo, dalla nostra 

anima. La chiamata a cui ognuno di noi è chiamato a  

rispondere, deve partire dalle risposte più semplici, 

deve iniziare dal nostro vivere, comportandoci cioè in 

modo onesto negli episodi che ognuno di noi ha 

davanti a se tutti i giorni, nelle nostre occasioni di vita 

quotidiana. 

Quante volte abbiamo l’opportunità di aiutare un an-

ziano o un malato, quante volte abbiamo la possi-

bilità di dare un “buon esempio” ad un bimbo che 

cresce come ad un ragazzo che inizia a lavorare, 

quante volte facciamo fatica a parlare con un collega 

di lavoro per futili motivi e quante volte non abbiamo 

tempo per i nostri figli… Quante volte ci giriamo dal-

l’altra parte perché ci appare più comodo. Gli esempi 

potrebbero essere molti altri ancora. 

Quando però non troviamo il tempo per le cose im-

portanti, non troviamo il tempo per rispondere alla 

chiamata di Cristo, che è la chiamata ai veri valori 

della vita. Non rispondere alla chiamata ci rende sol-

tanto più soli con tutte le conseguenze del caso. 

Nelle letture del Natale appena passato, abbiamo 

avuto modo di leggere come Maria abbia risposto 

alla “chiamata del Signore” quando l’angelo gli 

annuncia la Natività. Maria è come noi, ha molti 

dubbi. Si chiede “come” possa fare per rispondere 

alla chiamata. Ma poi, a differenza di noi, sa 

accettare la scelta di “rispondere” alla chiamata in 

modo pieno diventando un esempio ineguagliabile di 

Grazia. La Grazia di cui abbiamo bisogno come dono 

del Signore per vivere con gioia piena. 

Che la riflessione di oggi ci sia di intercessione trami-

te Maria verso il Signore nel concederci la forza di 

accettare le nostre chiamate di tutti i giorni. 

               San Sebastiano 
   18.00/19.30       Catechismo VI anno (2^  media) 
         20.45       Pastorale Giovanile - Incontro di 
                                   formazione all’Assunta  

 Diamo comunicazione che mercoledì scorso 

14 gennaio alle ore 17.00 si è incontrato il 

 CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 18 al 25 gennaio 

A TUTTA LA COMUNITÀ 

ricordiamo che ogni giovedì in chiesa 

dalle 21.00 alle 21.30 continuano gli incontri della 

Preparazione alla lettura e all’ascolto della Parola 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI! 

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola 
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa 

O Dio, che riveli i segni della tua presenza 

nella Chiesa, nella liturgia e nei fratelli, fa' 

che non lasciamo cadere a vuoto nessuna 

tua parola, per riconoscere il tuo progetto 

di salvezza e divenire apostoli e profeti del 

tuo regno. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli. 

18 GENNAIO / 25 GENNAIO 2015 

SETTIMANA DI PREGHIERA 

PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 

In molte parti del mondo si celebrerà la 

settimana di preghiera riflettendo sulla frase  

"DAMMI UN PO' D'ACQUA DA BERE" (Gv 4,7) 


